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Facciamoci contagiare 
dalla voglia di cambiamento 
dei giovani Mmg in formazione

Scendete in campo è stata l’esortazione fatta ai giovani dal 
Presidente della Repubblica durante la commemorazione 
della strage di Capaci. Un invito dettato probabilmente 

dalla consapevolezza che il cambiamento necessario per questo 
Paese non può che nascere dall’entusiasmo delle giovani gene-
razioni che hanno tutto l’interesse a rompere situazioni cristalliz-
zate che li hanno confinati ai margini di una società sempre più 
“anziana”.
I giovani Mmg in formazione hanno anticipato questa esortazione 
e, mossi da “un’ingiustizia” sulla tassazione iniqua delle borse 
studio, hanno portato alla ribalta tutte le criticità di un percorso 
formativo che in definitiva sono strettamente legate al posiziona-
mento della medicina generale nel nostro Paese. Questa Discipli-
na vive in uno stato “dicotomico”, da un lato il grande fermento 
sul piano teorico che in questi anni ha caratterizzato e caratteriz-
za il confronto tra le Società scientifiche che la rappresentano, tra 
una larga fetta dei professionisti che la esercitano e dall’altro il 
“percepito” a livello sociale che connota anche buona parte del 
mondo sanitario e accademico non affatto scalfito da 
questo”fermento”. Non è quindi un caso se tutto il recente dibat-
tito sul cambiamento della medicina di famiglia sia incentrato più 
sugli aspetti organizzativi che sull’impianto teorico di conoscenze 
e competenze. La medicina generale in realtà si scontra con una 
serie di ritardi che vanno dal non riconoscimento accademico di 
“Disciplina” e da una realtà professionale sempre più imbrigliata 
da carichi burocratici e da vincoli di bilanci sanitari. Una realtà 
“demotivante” che a poco a poco ha visto crescere la schiera dei 
rassegnati sembra più convinti che nulla più possa cambiare. 
Proprio per questo motivo è il caso di farsi contagiare da questo 
entusiasmo e voglia di cambiamento che la protesta dei giovani 
medici ha innescato mettendosi al loro fianco in una posizione di 
ascolto e di condivisione.


